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INTERVISTATORE

Dal 25 al 31 gennaio si svolge a Roma L'XT° congresso nazionale ddl PCI

L'avvenimento ha grande importanza per il posto che i1 comunistl 1taliani oc-

cupeno nel loro paese e per il prestigde d1 cuil 11 PCI gode nel movimento ope-

raio internazionale. Abbiamo pregato ;'On. Iuigi Longo di rispondere ad alcune

domande, Ma prima vogliamo presentarvi btrewemente 11 segretario generale del PCI.
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INTERVISTA ALLA TEZLEVISTONE DOTI PAESI SOCTALISTT

L'XI° cong@resso del P.C.I. & chiamato a pronunciarsi su un progetto di Tesii
che & stato ampiamente discusso dalle cellule, le sezioni e le federaziont
del partito.

T1 progetto di Tesi parte dalle constatazione della gravitd della situazio-
ne, in campo 1nternézionale, per l'aggressione americana al VietNam e in
campo nazionale, per la crisi economica, che ha riportato la disoccupazione
ad oltre un milione d1 disoccunati pzrmanenti.

Esse indicano al movimento operalo e derocratico italiano, come compito
urgente, - sul piano internaszionale’dage ogni possibile aiuto al popolo
vietnanita, nella sua lotta contro l'azrressione cmericana, sul n’ano
internos battersi per una nuova politica estera, che liberi 1'Ttalia dnlla
dipendenza americsna e per una nuova politica interna 41 rinnovamento
democratico e di prosresso economico e soktale.

Noi partiamo dalla constatazione che i1 gzoverno di centro-sinistra ha fatte
plend fallinento, non ha attuato nessuna delle promesse fatte al suo inigzio,
ha dafinitivamente rinunciato ad ogni proposito di rinnovamento e 41 riforme.
Questo zoverno deve essere rovesciato per poter affrontare e risolvere i
problemi che stanno daventi al paese e per rendere possibile la pid largs
unith tre tutte le forze 41 sinistra, laiche e cattodiche, senze nessuna
esclusione,

Esattamentes. T comunist® reppresenteno la punta pid numerosa, pid combat-
tiva 41 tutto 11 movimento operatéx e democratico italiano.

Rulla 61 veramente 8011do e avanzato pud essere fatto senza la loro collabo-
raziome . Tl centro-sinistra 3 fallito 16! Suol propositi rinnovatory
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proprio perch® ha posto a base della suas azione la discriminazione anticoru-
nista.

D. Qukl'® la posizione dei comunisti italiani 41 fronte alla progettata uni-
ficazione tra 11 partito socialdemocratico e il partito di Nenni ?

R. Noi condanniamo questa unificazione, una parte stessa dé4 socialisti la
combatte aspramente, due anni fa, 1'ala di sinistra del P.S.T, si costitul
in PSTUP per combattere pid decisemente la socialdemocratizzazione del
partito socialista.

L'unificazione socialdemocratica costituirebte un azgravamento dalla d’visisw
esistente nel movimento operaio italiano.
Nol siamo per 1'unitd di tutte le forze ver-mente socialiste.
., Socialdemocratici e socialisti nenniani, invece, hanno rinunciato ad o-ni
pros-etiiva socialista.
Noi c¢i tattismo per r~dic:li rifprme, che intacchino 11 sistema stesso e ne
avviino la trasformazione in senso socialista.
Per guesto, all'unificazicne socinldemocratica, noi abtiamo opposto e
opponiamo la costituzione di un partito unico della classe operaia, che
abcia i1 @arxisno e 1) leninismo come ~uida e il socialismo come obtietsi.o
di lotta.
.. Essa & attuale ed ur~ente: s7orza come un'esigenza ozzettiva dollo steano
sviluppo della situazione nazionale e internnzionale: cone condizione
indispensabile per far uscire il paese dalla grave crisi politi-a, econonica
gociale che lo travazlia.
Evidentemente, per arrivare alla cootituzione della nuova ma~iilor .nza -olte
sono le difficoltd, le resistenze, le opposizioni che dobbiamo ancora
suporarea.
Ma nessuna nuova macgioranza sl trova gid bell'e coatituita, dimo~na lottare
per costituirlar creare nmuovi rapporti di solidarictd e 441 unitd; tra
tutte le forze 41 sinistra, nelle lotte 41 ozni giorno.

E' quello che le Tesi presentate al nos'ro XT® concresso indicano al partito
@ al movimento operatdm e demooratico italiano.

D, Come va 11 partito al suo XT° congresso?
R. B' mia opinione che ci vada con slancio e fiducia.
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La discussione delle Tesi & stata ampia, profonda e vivace in tutte le
organizzazioni del partito.

C'@ comprensione della gravitda della situazione e dei problemi da affrontare.
C'é accordo sostanziale su tutte le questioni e le indicazioni 41 lavoro

contenute nelle Tesi. !

C't chiara coscienza della necessitd 41 rafforzare l'unitd e la combattivito

del partito, di fronte alle sollecitazioni contrarie e alle insidie di nenmici

e di pretesi amici .

Quali problemi del movimento operaio internazionale sono stati toccati nelle
discussione precongressuale?

Quelli della unitd e della solidarietd internazionale, a questo proposito}

@ stato grandemente apprezzato l'aiuto dato dai paesi socialisti e dall'Unir-
ne sovietica in particolare, al popolo del VietNam nella sua lotta contro
lt'ensressione americsana.

Nello stesso tempo, & stato lamentato il grave pregiudizio portato a gquesta
lotta dalla divisione del movimento operaio e comunista internagionale e
della ?ipulse dei compagni cinesi di omni possibilitd a1 collaborazione e

di intesa con la grande'maggioranza desli altri partiti comunisti.

Dobbjamo anche dire, perd, che & stata approvata l'azione svolta dol nosiro
partito per evitare ogni aggravamento della divisione esistente e per favo~
rire ogni iniziativa unitaria internazionale.
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INTERVISTATORE

Dal 25 al 31 gennaio si svolge a Roma L'XI° congresso nazionale dkl PCI
L'avvenimento ha grande importanza per il posto che i comunisti italiani oc-

cupano nel loro paese e per il prestigde di cui il PCI gode nel movimento ope-
raio internazionale. Abbiamo pregato 1'On. ILuigi Longo di rispondere ad alcune

domande. Ma prima voglismo presentarvi brewemente il segretario generale del PCI. |

D INTERVISTA ALLA TELEVISIONE DEI PAESY SOCIALISTI

R. L'XI° congresso del P.C.I. & chiamato a pronunciarsi su un progetto di Tesi, .
O che & stato ampiamente discusso dalle cellule, le sezioni e le federazioni
del partito.
2'4¢ I1 progetto di Tesi parte dalla constatazione della gravitad della situazio-
ne, in campo internazionale, per l'aggressione americana al VietNam e in
campo nazionsle, per la crisi economica, che ha riportato la disoccupazione f
D, ad oltre un milione di disoccupati permanenti.
R. Esse indicano al movimento operalo e democratico italiano, come compito |
urgente, - sul piano internazionale; deWwe ogni possibile aluto al popolo %
vietnamita, nella sua lotta contro l'aggressione smericana; sul piano |
interno: battersi per una nuova politica estera, che liberi 1'Italia dalle
& dipendenza americana e per una nuova politica interna di rinnovamento
democratico e di progresso economico e sottale.
Noi partiamo dalla constatazione che il governo di centro-sinistra ha fatto
piend fallimento, non ha attuato nessuna delle promesse fatte al suo inizio,
ha definitivemente rimunciato ad ogni proposito di rinnovamento e i riforme.
Questo governo deve essere rovesciato per poter affrontare e risolvere 1

problemi che stanno davanti al paese e per rendere possibile la pilt larga

]

unitd:tra tutte le forze di sinistra, laiche e cattoliche, senza nessuna
! 4
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RaL/Esaftamente. T comunist® reppresentano la punta pill numerosa, pill combat-
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\ iva d4i tutto 11 movimento operatdm e democratico italianc.

'y Mulla di veramente solido e avanzato pud essere fatto senza la loro collabo-

razione . .
’ T1 centro-sinistra & fallito nei suol propositi rinnovatori
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proprio perch® ha posto a base della sua azione la discriminazione snticomu-
Qﬁgista.
Qual'd la posizione dei comunisti itelisni di fronte alla progettata uni-
ficazione tra il partito socialdemocratico e il partito di Nenni ?
R. Noi condanniamo questa unificazione, una parte stessa dé& socislisti la
combatte aspramente, due anni fa, l'ala di sginistre del P.S.T. si costitul
in PSIUP per combattere pid decisamente la socialdemocratizzazione del

partito socialista.

e e s o

L'unificazione socialdemocratica costituirebbe un aggravamento della division¢
esistente nel movimento operaio italiano. ;
Noi siamo per l'unitd di tutte le forze veramente socialiste.
Socialdemocratici e socialisti nemniani, invece, hanno rinunciato ad ogni :
preospettiva socialista.
Noi ci battiamo per radicali rifprme, che intacchino il sistema stesso e ne k
avviino la tra€formazione in senso socialista.
T -‘ber questo, all'unificazione socialdemocratica, noi abtiamo opposto e ;
opponiamo la costituzione di un partito unico della classe operaia, che i
abbia il marxismo e il leninismo come guida e il socialismo come obbiettivo
di lotta.

Essa & attuale ed urgente: sgorga come un'esigenza oggettiva delleo stesso

sviluppo della situazione nazionale e internazionale: come condizione
indispensabile per far uscire il paese dalla grave crisi politica, economica,:
sociale che lo travaglia.

Evidentemente, per arriware alla costituzione della nuova maggioranza molte
sono le difficolta, le resistenze, le opposizioni che dobbiamo ancora
superare.

Ma nessuna nuova maggioranza si trova gid bell'e costituita, bisogna lottare
per costituirla: creare nuovi rapporti di solidarietd e di unitd; tra

tutte le forze di sinistra, nelle lotte di ogni giorno.

E' quello che le Tesi presentate al nostro XI® congresso indicano al partite
e al movimento operatém e democratico italianoc.

D. Come va il partito al suo XT° congresso?

R. E' mia opinione che ci vada con slancio e fiduecia.
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La discussione delle Tesi & stata empia, profonda e vivace in tutte le
organizzazioni del partito.
C'® comprensione della gravita della situazione e dei problemi da affrontare.
C't accordo sostanziale su tutte le questioni e le indicazioni di lavoro
contenute nelle Tesi.
C'® chiara coscienza della necessitd di rafforzare l'unitd e la combattivitiik
del partito, di fronte alle sollecitazioni contrarie e alle ingsidie d1 nemieci
e di pretesi amici .
Dym\Quali problemi del movimento operaio internazionale sono stati toccati nelle
‘' discussione precongressuale?
R. Quelll della unitd e della solidarietd internazionale, a questo proposito;
& stato grandemente apprezzato l'aiuto date dai paesi socialisti e dall'Unio-
ne sovietica in particolare, al popolo del VietNam nella sua lotta contro
l'aggressione americana.
Nello stesso tempo, & stato lamentate il grave pregiudizio portato a gquesta
lotta dalla divisione del movimento operaio e comunista internazionale e
dalla pipulsa dei compagni cinesi di ogni possibilitd di collaborazzione e
di intesa con la grande maggioranza degli altri partiti comunisti.
Dobbiamo anche dire, perd, che & stata approvata l'azione svolta dal nostro
~ partito per evitare ogni aggravamento della divisione esistente e per favo-

rire ogni iniziativa unitaria internazionale.




TER'TEW

From the 25th to the 31st of January will be held in Rome the -
111h Sexrrezx national Congress of the ICF.It's a very inmportant
thing vecause of the position the the italian communists have

in their country and because of the prestige the ICr hus in the
interuationad labour movemeni.we begged kr Luigi Longo,! .i'e,10
ansvwer some questionsjbut before,we want to introduce you shortly

the General Secretary of tne [CP.

Interviews for the television breadeastine of the socialist coggtr;és

A. The 11th Conrress of the ICP must pronounce itself nhout a
preparatory docureat,which has Leenk deeply discms.e. in the
branches,in the sections and in the Federations of the nartye.
?Le preparatory project for the Consress (Thesis ol Luc Furty),
starts recognizing the gravity of the situation exlsting in
the interustional camp,because of the american agsresuion in
Vietnamyand in the national Cap hecause of the econonie eriais
which has brousht the unenployment level t0 more tnan one
million of permanently unemployed pacpléﬁfﬁé docurent gives
©o the itslian zmd democrsztic and labour movenent an urzent
task in the international campsgive every pousible sumsort to
the vietnamese people in their struizle against Anerican asgg
recsionjznd in the domestic cawpsto stfui*le for « .uew polim
¢y of democratic, renewsl and of econociic aul 80c.ul progress.

7e start fron the aknowledrement trat the certer=left

foverauent nude a sertous bLreak-&own &na thet 1y hs not maine



tained any of the promises made at thé beginning and has
definitively renounced to every renewal and reform.ihis o=
vernment must be overturned in order to frce and solve the
problems of our country and to make possible the lar est
unity among all the lalc and catholic left forces without
any exclusion. )

A Exnctly.The commu.isis sre ithe o8t numero s and fighting
vanguard of ihe whole democratic wnc labour novement,
Notrine reslly solid and aavsnced can be done without their
colisboratiocn.sihe center-left noverﬁment has failed its
projects of renewal, just because has put at the bhasis of its
action the anticcoumunist discriminstion.

& whieh is the position ¢f the Itslien communists in front of
}ke projected unification hetween the socualdewocrrtic.warty
and henni' s pariy?

A ne condemn this unification and a purt of the socinlist
themselves is fightiung it sharply.iwo years ago the left
wing of the socialist purty constituted the PSIUP (sociialist
party of proletarian unity),to fight,more gecfiedly the
socisnldenvocratization of ithe socialist party.
ihe socialdemocratic unification will ke represent & worsening
of the divisicn existing in the Italisn labour movement.

ve wre for the unity of all the reelly ' socisiist forces.



The socialdemoératic party and Nenni's socialsts,on the
contrary,renoanced every soclalist perspective.

we figmht for radical reforms,which nay eat.away t“he syostem
itself and bring to a socislist trenformation.

Thett's why we opposed and still oppose to & soclaldenccratic

uniiication,the constitution of one party of the working

”»

cless,guided by morxism and leninism and having socidlism
as goal.
Tt' an actual and urcent thlng3lt springs as aun objective
dermsnd of the development of the neticiaal and inveruational
aitustiontas a cendiivion necesury to wake the couniry 8o
out frow the serpous political,econonic and sociul crisis,
which it is\unuerqriwg.
Cbviously there are many difficulties,resisiences and ouvpogis
(tiunn,ne naven't yel overcone,to arrive at the constitution
€ a new majorityv.
Put no new majority is already constituted,and it is necessam
ry to fight to constitute it:to crecic new relaticus of so=
lidarity and of ualty among all the left fprces in ilhe every
5 -
day strugzless
And it is whet the Thesis presented in our 11th Conress
indicate to the Italien democratic and labour moveieat/
Yow does the purty go 1o itse 11th Cougress?
Tn.my opinion it's going with rush anu truste.

Tre discuscion of the Thesis las been wide,deep and lively



in all the orgazizations of the variy. .
Trere is a comprehension of the gravity of the situation and
of the problems thet must be faced.

There is & fundamental aggreement sbout sll the cuesticus and

the suggestions conteinded ¢in the Thecis,

1here is a clear conscience of the necessity of sireathentng
unity and pugnacgty of the party in front of the ornosite

solicitations and of the snares set by the enemlec and by
alleged friends. :

wnich pfobleme regarding the internitional ledbour movenent
nave been touched in the discucsions made in the period

before the €Gengress?

Those of unity and of internstions]l solidarityjabout this
subject,the support given by soecialiet co niries and ;irti-

icul».rly by the Soviet Union to the vietnamese people for its
strusele against Avericsn ageression,has been grotly apprecia

ted.

In the mezntine = serious prejm}ice has been brought to this

strugzrle by the division of the interastiopal.commuiict and
’ 3 -

| S

cLour movemeni amnd vy the cinese comrades! refusal of every
coll borstion and understanding with the greatest najority of
the other communist parties.3ut we must also say that the action
of our parity to avoid‘worsening of the. division existing and

itc. encourage all the interanational wnitarian ianitintives has

been appreciated.



